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Jla pattina della ito una 
j 

IL CAROVITA A ROMA 

Pane e pasta 
sener i eli lusso 
ÌÙMiihra un ptu a r i o s o , nui, 

a Homn a lmeno . ò proprio 
rosi . Il pnne, la pasta v m i t i 
frli altri generi , ritentili nella 
vanume conMricrtmoiie lu'iii 
di c o n s u m o e l e m e n t a r e .sono 
diventi i l i o minnec iunn dì di-
\»MIIHre generi di \\n>>a. 

Su ciò s i a m o pereti (orin-
meiite indotti a riflettere, og ­
gi d i e . nolln c i t tà e nel la pro­
p i l en i di Moina. 150.000 la-
\ oratori do l i ' indus tr ia sono 
in >ciopcro. r i vend icando mi­
g l iorament i di sa lar io e di 
s t ipendio . I a richiesta potrà 
a p p a i ire irrisoria — 258 lire 
al g iorno di ann iento — ina 
.si è preferi to contenere in un 
à m b i t o m o d e r o lo r h e u d i -
< a / ion i o n d e fosse più faci le 
la via de l l 'accordo . A l c u n e 
az iende si s o n o g ià accordate 
(VM) az iende , per l 'esattezza) . 
e lo sc iopero non le invest irà . 
ma resistono ancora e c a p a r ­
b i a m e n t e si s o t t r a g g o n o alla 
trat tat iva proprio quel grup­
po di a z i e n d e più cosp icue , 
c o m e il ìnol ino-past i f ìc io l'nn-
tanclìa. In Romana Gas, t a n t o 
per fare q u a l c h e e s e m p i o , do­
v e i profitti si sono , nel giro 
di pochi anni , quasi decupl i ­
ca t i . 

C h e il c o r s o sconcertante 
de i salari e dei profìtti abbia 
una r ipercuss ione immedia ta 
e d r a m m a t i c a sul costo del ­
la vita e , qu indi , sul b i lan­
c i o del la g r a n d e m a g g i o r a n ­
za delle famig l ie romane se 
ne accorgono proprio le uo-
.stre massaie.! 

La g iornata di una massaia 
romana sì svo lge pressappoco 
COM: al la matt ina la svegl ia 
suonu al le sette e a v \ e r t e c h e 
è scoccata n u o v a m e n t e l'ora 
del l a v o r o e de l le c u r e quo­
t id iane . 11 padre di famigl ia 
( p o n i a m o il caso c h e s ia un 
opera io meta l lurg ico con mo­
g l i e e d u e figli: famig l ia t ipo, 
f e c o n d o q u a n t o s tabi l i sce 17-
stituto centrale di statistica) 
lasc ia a l la mogl i e la < quin­
d ic ina >, p o c o più o poeo me­
no di q u i n d i c i m i l a l ire; con 
q u e s t a s o m m a la massa ia do­
vrà p e n s a r e ' n i r à f f i t t o . ai c a ­
noni del g a s e del la luce , alla 
a l imentaz ione . A ques to pun­
to , c o m e si vede , l ' ipotesi si 
profila a s s o l u t a m e n t e favolo­
s a : è imposs ib i le , infatt i , pren­
dere in cons ideraz ione , nella 
squa l l ida , mort i f icante misu ­
ra dì que l l e qu ind ic imi la l i­
re. altre spese , non m e n o ne-
c e s - a r i e : generi di part icolare 
finezza per i b a m b i n i , le *i-
parctte per il c a p o di casa 
falle massaie , c o m e fi i e d e . 
è proibi to non so lo fumare 
i m a s igaret ta , ma comperars i 
un pa io di ca l ze ! ) , le «pese 
re la t ive al ves t iar io , le stesse 
spe.*e di trasporto? C h e cosa 
farà la mas>aia. c o n quel le 
q u i n d i c i m i l a l ire? D o \ ranno 
b a s t a r e per quindic i uiorni 

E' c e r t o qu ind i c h e nel­
le Mie mani , per la *>pcsa 
d'ogni g iorno (grande, terri­
b i le m o m e n t o ! ) , non resteran­
n o più di se t tecento lire. A 
una cer ta ora . la madre di 
famig l ia e s c e di casa . \ a al 
mercato , si a c c i n g e a c o m ­
perare. Cl ic COMI c o m p r e r à ? 
For-e . fino a poche se t t ima­
ne fa. p o i e \ a ass icurare un 
quarto di latte , a l l ' iniz io del­
la g iornata , al mar i to e ai 
d u e figli; a d e s - o a n c h e il lat­
te è a u m e n t a t o di quat tro l ire 
il l i tro, e in un b i lanc io cos ì 
modes to , c o m e quel lo c h e s t ia­
m o i l lustrando, a n c h e q u a t ­
tro l ire v o g l i o n o dire q u a l c h e 
c o s a . E vogj iono dire mol to 
a n c h e ì recenti aument i del la 
frutta (le arance h a n n o su­
bi to i m p r o v v i s a m e n t e un a u ­
mento m e d i o di c i n q u a n t a l i­

re il ch i lo ) , del la carni', de 
caffè. C o n t i n u a r e l ' indagine 
d i \ e n l u . a questo punto , cuor 
mentente doloroso: all'ora del 
pasto , adesso c h e anche il 
prezzo del pane è aumenta to , 
non sarà improbabi l e che la 
massa ia >ia costretta a vigi­
lare sui , c o n s u m i > della fa­
migl ia , impedire che mio dei 
figli o il mari to a l lunghi trop­
po spesso le mani per gher­
mire più pane. 

S e m b r a i m e i o s i i m i e . ma. M 
f a c c i a m o i cont i , di scene co ­
me questa ne debbono acca­
dere mol te nelle modeste cast 
romane, all'ora del desco . |-
di c h e par leranno, in quel ­
l'ora. le donne , i mariti mal 
retribuiti , i figli perennemen 
te s tupit i di fronte ai dolo­
rosi rispiirmi d'ogni g iorno? 
N o n è improbabi le che il d i ­
scorso c a d a -su Hebecchini . 
s indaco di Itoniii e personag­
gio m o l l o noto a n c h e al le 
c r o n a c h e del le lotte del l a v o ­
ro. se non altro per le sue 
recenti trovate contro i tran­
vieri del le az iende romane 
i i iuuic ipa l i / zate . I,a madre os­
serverà che , in quella stessa 
ora, in casa del s indaco si 
mangerà cer 'a men te un po' 
megl io . Il marito agg iungerà 
che , o l tre a tutto il resto, il 
- pr imo c i t tad ino > può c o n ­
tare. ogni mese, MI a l c u n e 
cent inaia di migl ia ia di lire 
c h e le stssicurii/ioni d'Italia 
gli passtmo nella sua qual i tà 
di pres idente del cons ig l io di 
ammini s traz ione . I n o dei fi­
gli osserverà, a ones to pro­
posi to . c h e la bella s o m m e t -
tn. Rebecchini se la g u a d a g n a 
facendosi \ c d c i e al le .-Iss/rti-
razioni un paio di vol te a l -

l.p ragazze dcmoiTallchc di Koma Mino in grandi' alllvltii In 
unisti Kloral: preparano il IV incontro di Prlmuvi-ra i-hr-
si svolt imi nella rapitale il 13 giugno. I,c mostre di lavori 
artlRlanl di paRlia e ricalilo nono una delle Iniziative clic 

rendono licite le laro manifestazioni 

La viscontessa e la generalessa 
K ora ci s p i e g h i n o porthù 

d o v r e m m o c o m m u o v e r c i stil­
ili norie del la generalessa De 
C a s t n e s . o MI quel la della 
contess iun Genoveffa* De C a ­
i a n i . q u a n d o essi min si c o m ­
m u o v o n o sul la soi te di mil io­
ni di doni le e di bimbi del 
Vie t -Nam, e m i / i c h i e d o n o in 
quest i giorni , dopo la caduta 
di Di'cn Rien IMI. nuove armi 
e scr ivono te legrammi, fanno 
messagg i per es igere t h e la 
guerra nel Viet-Naui u n i t i a 
massacrare sempre più gen­
te e magari si trasfondi in 
un grani lo confl itto interna­
z ionale . 

Per o t l e n e i e la l i egna di 

dia la , a curare i feriti nella 
Mia qual i tà di infermiera, l'ul­
tra è la con le s sa D e Castrie», 
mogl ie del generale . In (pian­
to alla contess imi Genoveffa, 
si dice che el la abbia segui to 
l'esercito del genera le De C a ­
st ries, «he d i f ende il d o m i n i o 
colonial i s ta sui popoli viet­
namiti , per « a m o r di patria >. 
Ci permet tano di discutere. 
I*iir con tutto il rispetto ver­
so la Genoveffa De («ninni. 
noi non poss iamo diment icare 
che l'esercito francese sta fa­
c e n d o la lotta al popolo indo­
cinese. con lo .stesso diritto 
che un rapinatore ha di spu­
l i n e c o n t i o la vit t ima che si 

Dien Rien I n , p i n n a «he lti> i iliclln. Ccnovcf lu De d i l a n i , 
f or te / za cadesse , hanno inci­
so avant i per commuoverc i , 
ins ieme alla richiesta di s g o m -
b e i o dei feriti, le figure (li 
ques te due d o n n e : una è Ge­
noveffa, figlia della viscontes­
sa Oger D e Tcrraubc. che era 
restata nel la fortezza asse-

bendava i soldati feriti, li 
confor tava , li s p r o n a t a alla 
lotta. I soldati part ivano al-
l'asstilto. incend iavano i vil­
laggi . u c c i d e v a n o le donne e 
i bambini , s t e r m i n a v a n o con 
il napalm le p o p o l a / i o n i . G i u ­
sto curare le loro ferite; ma 
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Il Don Giovanni del secolo 
Si r ipar la ili Porfirio - Cuori infranti ron rollo ni - l / i i l t i i i ia 
sua i>rr«la - Jla i suoi untori sono solo «'avalli r automobili 

di Alnupnssnnf. c o m ' è noto , 
non era un pen io lini aveva 
tuia d o t e che gii serviva as­
sai più dell'intelligenza per 
fare carriera. Quando il di­
rettore del m 'o rna le in cui la­
vorava gli d i s se : << .Sei «iicoru 
più .stupido di quanto p e n s a s ­
si ». Bei Ami — racconta 
Manpassani — s t a r a per ri-
spondcryli con uno .schiaffo, 
ma si trat tenne . Vn pens iero 
rapido gli attraversò la men­
te: « Ti farò bieco, vecchio 
m i o » . E se ne «info fregan­
dosi le m a n i , rallegrato dal­
l'arnia segreta a cui doveva 

l a t i n o , al m o m e n t o in cui s i j / n sua fortuna nella vita. Era 

George Dump, il «Bel z\uii»fKuoÌn>sn « il coni messo l'irtff-

procede alla spar t i / i one del 
bott ino, a l tr imenti detta < con­
s ig l io d 'ammii i i s trazioue >. Il 
b imbo più piccolo , infine, c h i e ­
derà. s tupi to e inconsnpevole . 
c o m e s e m p r e : < Papà, ma a 
te (piando è c h e ti fanno s in ­
daco . c o m e Hebecchini? >. 

CASTONE INQRASCI-

irresist ìbi le con le d o n n e « n -
che se era mi pessimo gior­
nalista. 

La fama letteraria di Bel 
Ami pare ora i n s i d i a t a da un 
suo ep igono c o n t e m p o r a n e o 
di cui sono p i en e le cronache 
dei rotocalchi . A n c h e se non 

uiniorY del / a s c i n o », comi 
George D n r o i / , non passerà 
alla storiti per m e r i t i profes­
sionali, ma per essersi ven­
dicato degli in.iiicces.il de l la 
carriera attentando con inva­
riata fortuna alle virtù delle 
mogli « / t r a i e infilando al 
SILO arco (ti rubacuori una 
ereditiera e un'attrice d o p o 
l'altra, coti perfetta sincro­
nia. Ma, a d i / / ere i i ;a del suo 
predecessore è una caricatu­
ra i i i rcce che un pcr.s-urrtiHuio. 

La differenza i n e r i t a (ti es­
sere sottolineata. Il nostro 
t e m p o nou Ita infatti soltan­
to messo sugli altari un idea­
le di d o r m e , alla Marilyn 
tdonnic: Ita creato un Don 
Cìiornmii clic non è più ricco 
di cos te i (ti dor i intellettuali, 
né più nnini ire i 'o le . li c o n ­
quis tatore del seco lo ho or ­
mai una ricca biografia, la 
ricattiamo duoli re lant i a n n o ­

ila ancora / f o n a t o u n o s c r i i - t i m o r i de l l e sue avventure 

fante d i p l o m a t i c o del la Re­
pubblica D o m e n i c a n a , ha (li­
ra/o l'Europa e / 'Amer i ca . 
lasc iando d ie tro d i so i cuori 
infranti di quattro mogli, A-
veva c o m i n c i a t o a p p u n t o a 
farsi una posizione s p o s a n d o 
Flora Trujìtlo. Non risulta 
che Flora gli abbia de t to , c o ­
me la pr ima finitili fé di liei 
Ami: « L o sa i che piaci alle 
donne? Devi coltivare tpiesta 
dote. Ti può portare l on ta ­
no >. Fatto sta che Ut prima 
moglie lo portò davvero lon­
tano, a Furiai, e là lo perse. 
/ 'orche Porfirio, a m b a s c i a t o ­
re in Francia, •• conqui s tò » 
P iniellc Darricu.v, piantò ' a 
compafr iofa — a suoli di cef­
foni. dicono — e sposò In fa­
mosa attrice. Nella primavera 
del 1U-17. esausta. Danielle 
Darricu.v a l : ò bandier ina 
bianca ... Il mito stui'n d u n ­
que cos truendos i : capr icc ioso . 
s eh ia / f eoo ia fore , irres is t ibi le . 

Porfirio però badanti a n c h e 
torc che l'immortali, Porfirio' Rubi rosa, come rappresel i -* a/ sodo. D a n i e l l e Darr ie i i r 
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FANTASIA A BUON MERCATO 

. e s i l i ­

l i tessuto di (tran mori*, qursl'annp. r i l rotonr stampato a fiori 

Parliamo un poco, questa 
m/tu. dejjli accessori (scarpe. 
«limiti e borsetti') che snesso 
rendono miserimi. - e die irife­
ce. con poca spesa, irputtni.Qorio 
ni rest i lo più semplici*, a a toc­
co di eleganza e di buon misto. 
Ora che ami i timo i ncon t ro a I/a 
Imo nti stagione ci possiamo 
sbizzarriti- in mille iii)i»iere: 
la vetrina di ogni negozio. '« 
buucnrvlhr all'angolo rfrlla ria 
ci forniscono n loro rolta mil­
le idee. 

L'abito di corone semplice 
sempl ice , scollato e senza ma­
niche ravvivatelo con un fazze-
letto coloralo da minorili re al 
collo o alla cintiira: oppure 
partatelo semplicemente cosi.. 
fuori dalla tasca dell'abito o 
che e sc i (fallii borsetta. L\'n>-
p o r l u n l e e saperlo armonizzine 
nelle sue tinte. 

O sono inoltre t guanti: d-
picche bianco, amilo, rosso o 
verde, rosa o celeste, a righe. 
a palline e che debbono sen.-
pre accompagnare it rotore oVl-
ìa cintura o della borsa o dei 
smidnli. Anche qui un picco/o 
accorgimento: comprateli a d:-
segno fantasia se l ' ab i to è l u t t o 
di una tinta, comprateli rutt i 
di una tìnta se l a b i f o è fantasia. 

Sappiate scegliere con parti­
colare cura le calcature ver 
l'estate ed evitate, se non a r r i . ' 
i piedi più che perfetti, i S'in­
dolì completamente operi?. sii 
direte che sono comodi, ed è 

vero, ma ohimè che b r a t t o ce­
dere, dopo urrà lunga passeg­
giata o dopo aria yìornata pas-
suta in piedi, le nostre estre­
mità cope r t e di polvere e gon­
fiate dalla stanchezza! Ci s»no 
DI --t'udila dc / lp graziose e pra­
ticissime scarpate di paglia, ir: 
l a t t e le tinte C che pure essen­
do completa niente chiuse assi­
curano al piede un'aerazione 
completa. Le froi-erete col tae 
co e senza tacco. Di gran moda 
quest'anno sono anche le scarps 
confezionate tn stoffa, poss ibi l ­
men t e tignale all'abito. Bisopn;i 
farle fare, ma comunque non 
tono pi» costose dì quelle com­
prate fatte. Anzi. p e r essere 
propria aggiornate, le scarpe si 
confezionano anche diverse dal­
l'abito. Per esempio, con :m 
libilo bianco scarpe di stolta 
manca a palline rosse, a r ighe 
b/i/. o .-ri fantasia molto vivace 
Su ili un abito blu. scarpe rais* 
con ti tacco blu. ecc. 

Ed infine le borse. Quelle di 
pelle sono molto costose e de 
liciite. ma vai po t e t e essere ele­
ganti con ì sacchi e s acche t t i 
in rafia, in jwgl ia . in stoffa, m 
rete colorata. Belli gli assorti­
menti di paglia e stoffa uguale 
nll 'abifo. In casa potete confc-
zionir'-t una borsa molto ele­
gante :n parino lotici, a forma 
di tulipano, chiusa da un cor­
done che corre fra qualche 
.niello lt*c:d:i. 

PAOLA 

era bella, nm la giornalista 
a t e m p o p e r s o che liubirosa 
i n c o n t r ò a Roma nel V.Ì47, era 
ricca, anzi mil iardaria. « i*or-
flrin sr ne commosse al pun­
to dì sposarla ». N o n a l p a l i ­
lo pero da fare durare il ma­
trimonio. / .a Duke, brutta, 
ma figlia del ['resiliente del­
l'u American T ob a e e o » 
(quello c/ie produce le " Ca­
rnei ") fece di tutto per trat­
tenerlo: gli regalò ville e ac­
rei personali. Ma Porfirio 
s*i annoiarl i «• nonostante a-
res se ingagg ia lo un famoso 
chitarrista clic a r e r à il con i -
lu to di tenergli lontana la 
malinconia >•. 

Questa primizia la dobbia ­
mo a " Oggi " e non è </i / io-
(v» conto . ()u p o ' di malinco­
nia nel Don G'io l'unni del s e ­
colo non gunsta . 

La preda u l t ima è sfata a n ­
che la più illustre: Barbara 
Huttou . Quarai i tnsct fe ann i , 
Denti di e sper ienza m a t r i m o ­
niale jiraficafa su c inque m a ­
r/li. stramiliardaria, la più 
ricca donna de l mondo . B a r ­
bara c o l e r a proprio con Por­
firio, tentare la sesta prova. 
Si sposarono alla fine di di­
cembre dell'anno scorso. In­
vano Zsa Zsa Gabor se ne 
r e t i n e fuori, alla vigilia delle 
nozze, rivelando di aver avu­
to una re laz ione col Ritbtrosa. 

Ma Barbarti e b b e la dabbe­
naggine dì regalare, i m m e m o ­
re de/Z'espcrieii:a del la D u k e , 
uri b imotore u l t imo mode l lo 
ni suo M Boy >•. Su quel b i m o ­
tore Rubji tag l iò la corda. 
Tornò a Parigi — è la s t o r i a 
•li questi giorni — a spassar­
tela con Zsa Zsa. Qui, in u n a 
lussuosa t*illa. i g iornal i s t i 
l'hanno ora in terr i s tafo . E ci 
r a c c o n t a n o che Rubirosa fa 
ginnastica tutte le mattine 
( p a r d o n , a l l 'una d o p o m e z z o ­
giorno. perchè di notte si 
s b r o n z a ) , sa lo in palestra, si 
allena, si lascia vivere. « ' 
tuoi so l i amori sono i c a r a b i 
«* le automobili ». •< Parla 
Ielle d o n n e con un c in i smo 
cosi integra le da sembrare 
ingenuo" (" E}wca"). Rice­
ve migliaia d i l e f l e r e di am­
miratrici ogni giorno. Cosi la 
biografia e conclusa cori un 
tocco di tristezza: gli stanno 
r e n e u d o i capelli grigi al no ­
stro Porfirio. Ve l ' a b b i a m o 
r a c c o n t a t a , assai fedelmente, 
perchè vi consoliate. Il bel 
mondo internazionale non of 
fre solo modelli di cartape­
sta alle donne: accanto aVe 
pìn-up, ci offre anche un Ru­
birosa. Siamo pari. « L ' i d e a l e 
maschile del r e n f e s i m o s e c o ­
lo — scrive "Tutti" — me­
rita un'indagine ». O so lo una 
risata. 

PAOLO SPRIANO 

quello del popo lo v iet -nnmila , 
infinitamente più ampie , non 
des tavano c o m m o z i o n e nella 
contessa':' 

e Amor di patria >, è ti uri 
inen /ogna (piando la bandie­
ra del proprio Pae*-c è s im­
bolo di oppress ione per un 
popolo, è insegna del suo 
stesso martirio. 

In (pianto al la generalessa , 
essa ab i tava nel più grande 
albergo di Hnnbì, l'hotel Me-
tropol. I giornal i hanno riem­
pilo le pag ine del lo MIO foto­
grafie perchè ogni giorno el la 
scriveva una lettera a s u o 
marito, il generale . Un aereo 
speciale si a l / a v u in volo per 
porta le la lettera .sul Torio di 
h i c n li ieu Fu, e paracadu­
tai In al muri lo . Altri suoi 
ulti di ero i smo e r a n o quell i 
di c o n f e / i o n a r e per il gene­
rale pacchett i di s igarette, di 
sapone e di ch in ino che a lo ­
to volta venivano paracadutat i 
sul forte. A nera, poi, e l la 
parlava per radiote lefono c o n 
il marito e per radiote lefono, 
.sentiva, si dice, il fragore de ­
gli obici . Il che non lo. per­
metteva di dormire. 

Cosi nel Vic i -Nani , nel cor­
so di questa guerra, emergo­
no da un lato queste due c o -
roiialissitue donne di Francia e 
dal l 'altro i mil ioni di donne 
viet- i iaiui le che dal 1946 s u ­
biscono la guerra dì aggres­
s ione dei capi ta l i s t i francesi . 

Ma queste , le donne viet­
namite . per gli aggressori , c o n ­
fano «punito bestie. Non Milo 
n o n . ne par lano , m a d icono 
che b isogna s terminarle in 
.sempre più grande numero. 
l'.ppure h a n n o perduto , a mi ­
gl iaia . i loro nutriti, .slermi-
uati dagl i acrei ameriemi i da 
b o m b a r d a m e n t o e. non ave ­
vano potuto uè salutarl i per 
radiote lefono, uè a v e v a n o p o ­
llilo inviare loro pacchett i . 
I .ppuie h a n n o perduto, a mi-

linin. i loro figli, uccisi da l ­
le bombe al napalm, orren­
d a m e n t e p iagat i , h a n n o v i s to 
distrutti i loro v i l laggi dui 
bombardament i a tappeto . Es ­
se stesse, vecchie d i 70 anni 
o fuuciul lcttc dì 10 anni , s o ­
no .stale a s sass ina le b a r b a ­
ramente dal l 'esercito c o l o n i a ­
lista e i loro corpi sono «tati 
abbandonat i insepolt i su l l e 
strade s convo l t e del Y ic t -Nnm 
invaso. Altre, migl ia ia di a l ­
tre, Mino .state v io lentate , tor­
turate 

l.a guerra f e r m e dura dal 
PHU: 8 anni . Kd esse ne sono 
sfitte le tremende vi t t ime. 

Ora perchè d o v r e m m o c o m ­
muoverc i so l tnnto su l la sorte 
delle due contes se e non s u 
quel la de l le d o n n e v ie t -na-
mite? A loro va la nostra s o ­
l idarietà; nl le 700 mi la par ­
t igiane del Y i e t - N a m d e m o ­
crat i co va il nos tro s a l u t o ; 
nlle 35 d o n n e decora te in 
c o m b a t t i m e n t o v a la nostra 
a m m i r a / i o n e ; a l le ero ine il 
nostro o m a g g i o . 

C h e presto il Y i e t - N a m a b ­
bia pace e ind ipendenza! E 
che le contesse , le generalesse 
tornino a c a s a loro e si fac­
c i a n o fotografare invece c h e 
contro i fortini di guerra, s u l ­
lo s f o n d o de l la Cos ta A z z u r ­
ra. D a l l a p a c e nel Y ie t -Nam, 
dal la fine di ques ta guerra. 
dal r i conosc imento del dir i t to 
a l l ' ind ipendenza del popo lo 
(K-l Y i e t - N a m d i p e n d e la fine 
del p iù terribi le focola io i n ­
ternaz ionale di guerra c h e o g ­
gi es i s ta e quindi la p a c e del 
mondo . 

MARIA A. («ACCIOCCHÌ 

crjzrr}&& 

Il Marchio 
fisca H cantnÈct di 
panna Canaan» {anzi­
ché dei grassi 
gali) e PassoUite-Jgieoe 
dalia mungi-tor* «J 
consumo. 

La bosfc» paragocce 
è un brevetto esclu­
sivo delT Àlgida. 

ALGIDA 
I L G E L A T O F I D A T O 
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ANiWiXVM SAN IT Atti 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Di OGNI OU1GINB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prcmatrtmontnll 
PROF. OR. OK Bt'RNARDIS 

Ore 9-13 . 16-19. (est. 10-12 KOMA 
Pinna Indipendenza 5 (.Nta7lnne> 

EUDOCRWE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle sole disfun­
zioni sessaall di natura nervosa. 
psichica, endocrina. ScnllltA pre. 
cuce, nevrastenia sessuate Con­
sultazioni e cure rapide pre.post-
matrlmonlaU. 

GramNHf. Dr. CARUTTI 
Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Star.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-1Z Consultazioni, massimi-

riservatezza 

STRON OOTTOB 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.929 . Or* 9-ZO . Fert. t - U 

Studio 
medico ESQULINO 
V L I V L K E L prematrlmoiJlaJI 

Disfunzioni SESSUALI 
di oKnl origine f AIIAIIF 
Uiborat. analisi micrcs. JflllWUt 
Dirctt.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto «3 (Stazione) 
Oecr Pref. N 21547 del 7-1-1H32 
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IBJHS E1 !°PeCElZ 
Cura senza operazione ron inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma ili. 
teletono 17.130 dal primo al venti 

di OKnl mese l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f 
M i m i l i i l l u m i n i MI i m i i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i M i i i i i i i H i f i i i i i i i i i i i i i » 

a PIETRO I N G K A O direttore 
dori- io Coturni vice atrett. resp. 

Mamumemo ripogr. O x . 5 X b A 
via tv Novembre. H» 

Ti wyv^UiuP' tUi QMHtedi 
con la collaborazione 

di lutti i bamtini 
N. 63 i 

cantastorie 
Su una panchina di villa Sciarrv 

rè un vecchino con la chitarra! 

è una cosa sorprendente: 

suona sempre -*• n o n dice mai niente; 

ma quella musica senza parole. 

come uno spasimo ci giunge al cuore. 

Per i bimbi di Ribolla 
Faccozl iendo | r proposte di numerosi Amici 
del Novel l ino , che t i h*nno scritto espri­
mendo la loro commozione e il loro slancio 
di solidarietà verso i pìccoli orfani dei-
minatori morti a Ribolla, lanciamo a tutti 
i bambini italiani ira appello per aiutare ì 
fieli del le quarantatre vitt ime. Le offerte 
possono essere inviate al la Redazione del 
Novel l ino - L'L'nità - Via 4 Novembre MS 

Sdora** in tersi 
L ' I N O è un quadrupede 
svel to , aggraziato. 
rhe rome l'asino 
spesso è aggiogato 
Xeir.ALTRO soffice 
dormi beato 
sol quando l'animo 
non hai turbato. 
Sul T I T T O mirasi 
ciò che il pittore 
suole dipingere 
con molto ardore. 

L'astuzia tle II a volpe 

i 

Che 
k d l s 

« v e l i a 
te f r a t e l l i . . ! 

Dette fatt* ha 
«sesto povero 

aia svenata ' Chi ha ssMnaa* n «aa»P*nel)e? Ma Nerone in quei momento 
affaa-uue. certaaacate nm fra*) MoaeUe.' fagf* c e n e -ubb ia a l v e a t o ! 

L«: rt>ip*- era entrata di notte 
;i i*n pollaio e si era trattata 
gcierosamente: due grasse pol-
Icstre'de! Uscendo ebbe sete, 
i ido \.i pozzo saltò sull'Orio e 
otarda giù. Vedendo riflessa la 
propria immagine, la credette 
iin'i:!i*n ro.'pc- « O che iai lag-
aiù? » domandò. 

IScco le rimandò una voce 
confusa che ella credette una 
risposte. Son avendo capito be­
ne, ripetè la domanda e si spor­
se per udire meglio, appoggian­
doti e art secchio. Il secchio 
era legalo a una fune che s co r ­
r e r ò su una carrucola; perciò, 
al peso della volpe, il secchio, 
scese nel poxo portando giù la 
beir.a Intanto risalirà l'altro 
secchio legato all'altro capo del-
a fune. Quando fu xn fondo, la 
ro 'ne .*i dissetò ma di risalire 
non c'era verso: ai diede alla 
ditperactone. Boi era proprio 
morire lì? A un tratto udì una 
roee temre dall'alto: guardò m 
su e r ide cTje all'orlo del poz2o 
c'era affacciato u n lupo . 

« O volpe, che cosa fai lag-
0»ù?» {e domandò, 

« Sono morta » rispose la 
colpe. 

« Aforte? ». 
« Sì , sono morta l'altro oior-

no. E siccome p n m a di morire 
mi sono pentita dei miei pec­
cati, sono venuta in Paradiso. 
Qui è il Paradiso: tu vedessi 
quanti prati, quanti buoi, quan­
ti vitelli agnelli e galline! >. 

71 pocero lupo non aveva 
mangialo dal giorno i nnanz i e 

non ci vedeva più dalla fame; 
a sentir parlare di agnelli e di 
galline, fu li lì per impazzire 
dal desiderio. 

« Non potrei — le domandò 
— i-enire a n c h e io in Para­
diso? ». 

« Me tu non ti sei pentito 
delle tue malefatte > o j s e r r ó la 
volpe. 

« Sì, si, sono pentitissimo! » 
urlò d lupo. 

« .Al/ora mettiti in quel sec­
chio che c'è lassù e lasciat i 
calare >. 

Il lupo, senza pensarci due 
rotte, entrò nel secchio e co­
minciò a scendere. A mezza 
strada incontrò la volpe che, 
nell'altro secchio, risaliva. 

*Comc? — si stupì — fé n e 
vai dal Paradiso? ». 

< L'uno c iene t l'altro va: è 
l'usanza che c'è q u a / » canta-
rellò felice la volpe. E giunta 
al margine del pozzo, S9 n e 
andò libera per i fatti suoi. 
Al povero lupo non rimase che 
aspettare una bestia più grulla 
di lui, 

ptrcru solamente con «FRED . BUCATO,, 
ogni macchia •-compare, b ani 
bianchcro pzr sempre nuova e mi 
dura 20 vette ài piai _,.ed é-togico: 
perchè " Fred Bucato-., non con­
tiene assolutamente sostanze 
corrosive! 

pereti* solamente con "furo - BUCATO,, 

I non devo usare n i e n t * a l t r o * 
nemmeno ecqya calca, vareechìffa 
o oRtJefgirol 

percfi* solamente con "raro • BUOAIQ„ 
risparmio davvero tempo « 
faticai 

~ . e che bianco! 

® 
una garanzia? 
*'ft*é Bucalo,. - bn(«lf o Irrrid* 
i un b ' i r ' l l e d ' i m i m i e i i r 

• « I t a l i a • a l l ' F f l 
SOC ZAHPOLI A BtOQI r»B*fO 
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